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In quel tempo, Gesù dis-
se ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della 
terra; ma se il sale perde 
il sapore, con che cosa lo 
si renderà salato? A 
null’altro serve che ad 
essere gettato via e cal-
pestato dalla gente. 

Voi siete la luce del 
mondo; non può restare 
nascosta una città che 
sta sopra un monte, né si 
accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, 
ma sul candelabro, e così 
fa luce a tutti quelli che 
sono nella casa.  

Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre 
opere buone e rendano 
gloria al Padre vostro 
che è nei cieli».  
Mt 5,13-16 

Nella prima domenica di febbraio si celebra in Italia 
la 45^ Giornata per la Vita sul tema «La morte non è 
mai una soluzione. “Dio ha creato tutte le cose perché 
esistano; le creature del mondo sono portatrici di sal-
vezza, in esse non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)». 

Nel messaggio della CEI si sottolinea che “in questo 
nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa e im-
pegnativa, quando sembra che la sfida sia insuperabile 
e il peso insopportabile, sempre più spesso si approda 
a una ‘soluzione’ drammatica: dare la morte”. Per con-
trastare questa “cultura di morte” è necessario “un 
gioioso e costante impegno per diffondere e promuo-
vere la cultura della vita e costruire tutti insieme la 
civiltà della verità e dell’amore”. Punto di partenza è 
“la cultura della vita” che “nasce dallo sguardo che ri-
conosce l’altro nel suo mistero di bene sempre e co-
munque prezioso e necessita di “educare le nuove ge-
nerazioni alla gratitudine per la vita ricevuta e all’im-
pegno di custodirla con cura, in sé e negli altri”. 

GIORNATA PER LA VITA: NO A UNA CULTURA DI MORTE! 

PRIMULE PER LA VITA  

 

 

 

 

 

Le primule, il fiore umile ma coloratissimo, che espri-
me la gioia della vita che rinasce è, da tanti anni, il 
simbolo della Giornata per la Vita e sono proprio le 
piantine di primule ad essere distribuite dai volontari 
del Movimento per la Vita in diverse parrocchie: il ri-
cavato sarà devoluto ad iniziative pro-vita di carat-
tere culturale, formativo e informativo. In Italia i 
Centri Aiuto alla Vita (Cav) sostengono circa 60mila 
donne in difficoltà di fronte alla nascita di un figlio 
offrendo sostegno materiale, ma anche morale e psi-
cologico. Il Cav di Mestre ha aiutato, nel 2022, un’ot-
tantina di donne, e ha aiutato a nascere 45 bambini! 

IL GUSTO DELLA VITA 
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IN CAMMINO, DA PELLEGRINI 

Tra ragazzi e giovani, della Parroc-
chia e del Vicariato, si stanno molti-
plicando iniziative comuni per pre-
pararsi a mettersi in cammino verso 
le mete che sono state loro proposte, 
per vivere una bella esperienza di 
Chiesa da pellegrini incontro al Si-
gnore. 

Ragazzi e ragazze 
di prima e seconda 
media sono attesi 
ad Assisi, la città 
dei Santi Francesco 
e Chiara, dal 17 al 19 

marzo, insieme al Patriarca e coeta-
nei della Diocesi. 

I giovani più grandi invece sono 
proiettati verso l’esperienza della 
GMG, ovvero la 
Giornata mon-
diale della Gio-
ventù, a Lisbo-
na, col Papa, in agosto. 

Ognuno adotti un ragazzo o un gio-
vane! 

Accompagnamoli e sosteniamoli fin 
d’ora anzitutto con l’impegno quoti-
diano della nostra preghiera, ma an-
che accogliendo le proposte che ci fa-
ranno per alleggerire un po’ la spesa 
da affrontare.  

 
1^ settimana Liturgia Ore 
 

Lun  6, Ss. Paolo Miki presb. 
e compagni martiri 
20.30, Corso fidanzati, 
c/o Parrocchia S. Michele 

 
17.00, Catechesi, 
elementari e medie 
 

20.30, Scuola Biblica  
(c/o Parrocchia S. Michele)  
 

Gio. 9 
16.30, Gruppo d’Ascolto 
20.40, Incontro giov.mi 
20.40, Incontro giovani 
20.40, Gruppo d’Ascolto 
 

16 – 18.00 
Confessioni in chiesa 
 

Dom. 12, VI T.O. 
S. Messe ore 10 e 18.30 

La Settimana 

NELLA LUCE ETERNA 

Giovedì 2 febbraio, abbiamo 
celebrato le esequie per 
Mario Mastrosimone, e ve-
nerdì 3, quelle per Renato 
Visentin. Martedì 7, invece, 
alle ore 11, celebreremo le 
esequie per Diana Anna 
Maria Veclani.  

Ai loro familiari giungano le 
sentite condoglianze della 
nostra Comunità. 

“La condizione di solitudine, di ab-
bandono” è “un’atrocità che può esse-
re superata prima di qualsiasi altra in-
giustizia, perché a eliminarla basta un 
attimo di attenzione, il movimento 
interiore della compassione”. 

Lo ribadisce il Papa, commentando, 
nel Messaggio per la Giornata mondia-
le del malato, la parabola del Buon Sa-
maritano.  

“Non siamo mai pronti per la malat-
tia”, osserva Francesco: “E spesso 
nemmeno per ammettere l’avanzare 
dell’età. Temiamo la vulnerabilità e la 
pervasiva cultura del mercato ci spin-

XXXI GIORNATA MONDIALE 
DEL MALATO 

ge a negarla. Per la fragilità non c’è 
spazio. E così il male, quando irrompe e 
ci assale, ci lascia a terra tramortiti. Può 
accadere, allora, che gli altri ci abban-
donino, o che paia a noi di doverli ab-
bandonare, per non sentirci un peso nei 
loro confronti. Così inizia la solitudine, 
e ci avvelena il senso amaro di un’in-
giustizia per cui sembra chiudersi an-
che il Cielo. Fatichiamo infatti a rima-
nere in pace con Dio, quando si rovina 
il rapporto con gli altri e con noi stessi”.  

Per questo, secondo il Papa, “è così im-
portante, anche riguardo alla malattia, 
che la Chiesa intera si misuri con l’e-
sempio evangelico del buon samarita-
no, per diventare un valido ‘ospedale da 
campo’: la sua missione, infatti, partico-
larmente nelle circostanze storiche che 
attraversiamo, si esprime nell’esercizio 
della cura”. “Tutti siamo fragili e vul-
nerabili; tutti abbiamo bisogno di 
quell’attenzione compassionevole che 
sa fermarsi, avvicinarsi, curare e solle-
vare”, sottolinea Francesco: “La condi-
zione degli infermi è quindi un appello 
che interrompe l’indifferenza e frena 
il passo di chi avanza come se non 
avesse sorelle e fratelli”. 

La Giornata mondiale del malato, in 
questa prospettiva, “non invita soltan-
to alla preghiera e alla prossimità ver-
so i sofferenti; essa, nello stesso tem-
po, mira a sensibilizzare il popolo di 
Dio, le istituzioni sanitarie e la società 
civile a un nuovo modo di avanzare in-
sieme”, in quanto “fa pensare al mini-
stero di sacerdoti, al lavoro di operatori 
sanitari e sociali, all’impegno di familiari 
e volontari grazie ai quali ogni giorno, 
in ogni parte di mondo, il bene si oppo-
ne al male”. (da Avvenire) 

ESERCIZI SPIRITUALI 
DIOCESANI 

Segnaliamo le date in cui è 
possibile vivere questa 
esperienza di ascolto della 
Parola del Signore e di in-
contro con Lui, accompa-
gnati da una guida e dalla 
Chiesa, presso la Casa dio-
cesana al Cavallino. Per ogni 
tipo di informazione rivol-
gersi in parrocchia, o cercare 
“oders venezia” in internet. 
 

10-12 FEBBRAIO (TUTTI) 
24-26 FEBBRAIO 
(GIOVANISSIMI/E) 
10-12 MARZO (GIOVANI ) 
24-26 MARZO 
(SPOSI E SPOSI CON FIGLI) 
28 APRILE – 1 MAGGIO 
(TUTTI—in silenzio) 


